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ISTITUTO RAZIONALE PER LASSICURAZIONE
CONTRO GLI INFORTURI SUL LAVORO.




CONSIGLIO DI INDIRIZZO E VIGILANZA

Relazione programmatica 2011 – 2013

Premessa

La stesura della relazione programmatica 2011 – 2013 si basa su: 

· i contenuti delle Linee di mandato strategico 2009 – 2012  che qui si intendono integralmente richiamate; 
· la valutazione del periodo di riferimento caratterizzato dalla diminuzione del gettito determinata dalla crisi economica;
· l’aggravio delle criticità determinate dai limiti imposti all’autonomia dell’Ente che, unitamente ai riflessi della crisi economica, possono determinare pesanti riflessi sui livelli di erogazione dei servizi, anche alla luce dei nuovi compiti attribuiti all’Inail, e ritardare il processo di revisione delle Tariffe delineato nelle Linee di mandato;
· la necessità di innovare il modello di presidio del territorio e le modalità di erogazione dei servizi (raccolta premi, erogazione delle indennità economiche, prestazioni agli infortunati e ai tecnopatici) per affrontare l’attuale situazione e garantire il raggiungimento degli obiettivi declinati nelle Linee di mandato strategico;
· la necessità di portare a compimento entro l’esercizio 2011 tutti gli interventi finalizzati alla razionalizzazione dei costi di funzionamento (migrazione sulla rete di fonia IP, utilizzo generalizzato della posta elettronica certificata PEC, incremento significativo dell’archiviazione digitale, …) e di assicurare la realizzazione delle economie previste dalle normative vigenti;    

· il rispetto, da parte del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dei termini regolamentari per la emanazione della Relazione programmatica pur operando in condizioni di oggettiva difficoltà: la mancanza del bilancio consuntivo 2009 e del bilancio di previsione aggiornato 2010, la carenza di strumenti a sostegno della funzione di indirizzo strategico che penalizzano notevolmente il Consiglio nell’esercizio delle proprie attribuzioni istituzionali;
· l’inderogabile necessità per il Consiglio di Indirizzo e Vigilanza di potersi avvalere di un adeguato sistema contabile, previsionale e per la rendicontazione.  
Di seguito si riportano gli obiettivi attuativi delle Linee di mandato strategico 2009 – 2012 individuati secondo lo schema del Bilancio per missioni e programmi precisando che, gli obiettivi per i quali risulti indispensabile la verifica di fattibilità e di sostenibilità finanziaria nel rispetto delle vigenti normative, assumono il valore di traguardi tendenziali in relazione alle effettive condizioni di realizzabilità.    
Missione Entrate 


Premi
· a causa della attuale crisi economica il gettito presenta una contrazione di cassa al mese di marzo 2010 di circa 500 milioni di euro; tale contrazione, se confermata, influenzerà il gettito di competenza 2010 in maniera significativa; 
· considerate le previsioni di crescita stimate dai competenti organismi nazionali e comunitari e dagli uffici studi delle parti sociali, tale contrazione potrebbe interessare – sia pure in forma progressivamente ridotta – l’intero triennio 2011 – 2013;

· sono indispensabili il costante monitoraggio delle entrate per premi e il puntuale governo dei crediti, garantendo massima efficacia alle azioni di recupero.
Evasione contributiva 

· al fine di contrastare in maniera adeguata l’evasione e l’elusione contributiva è indispensabile completare e implementare il sistema di business intelligence; attraverso gli incroci con le informazioni in possesso dell’Inps, dell’Agenzia delle entrate, delle Camere di commercio, del Ministero del Lavoro, delle aziende erogatrici di energia elettrica sarà possibile: 

· razionalizzare e massimizzare l’apporto della funzione ispettiva;
· consentire al processo aziende delle Unità territoriali di acquisire informazioni per procedere direttamente alla contestazione delle irregolarità rilevate;
· garantire la piena trasparenza dell’attività di lotta all’evasione ed elusione contributiva attraverso lo sviluppo di sinergie basato sulla condivisione di informazioni;
· dovranno essere riconsiderate le modalità di liquidazione dei verbali ispettivi sia Inail, sia di altri Enti, per garantire la massima tempestività degli interventi di recupero dei premi omessi; 
· dovrà, inoltre, essere consolidata la programmazione delle attività di informazione e aggiornamento degli ispettori, anche in sinergia con gli altri Organismi di vigilanza.
Obiettivo: 
1) ridurre il montante dei crediti contributivi del: 2% nel 2011, 4% nel 2012, 6% nel 2013.
2) prevedere un gettito da recupero dell’evasione ed elusione contributiva maggiorato, rispetto agli obiettivi 2010,  del: 30 per cento nel 2011, 40 per cento nel 2012, 50 per cento nel 2013. 
Missione Previdenza 

Programma gestione dei rapporti assicurativi con i datori di lavoro

Dovrà essere immediatamente avviato il confronto con le associazioni di rappresentanza datoriali e con gli intermediari delle aziende per sostituire le comunicazioni cartacee con la posta certificata PEC. 
Programma prestazioni istituzionali di carattere economico erogate agli assicurati

Dovrà essere immediatamente avviato il confronto con le associazioni di rappresentanza dei lavoratori e con i patronati per sostituire le comunicazioni cartacee con la posta certificata PEC.
Dovranno essere attuate tutte le opportune iniziative per favorire la introduzione, già dal 2011, di un sistema di rivalutazione automatica del danno biologico analogo a quello in vigore per il danno patrimoniale.

Dovrà essere proposta la rivisitazione del sistema indennitario introdotto in via sperimentale con l'art. 13 del D.Lgs. n. 38/2000; in particolare:
· abbassare il grado di invalidità indennizzabile in capitale che attualmente, ai sensi dell'art. 13 del Decreto legislativo n. 38/2000, è pari al 6%;
· abbassare il grado di invalidità indennizzabile in rendita comprendendo nella rendita sia una quota per il ristoro del danno biologico, sia una quota per l'indennizzo delle conseguenze patrimoniali della menomazione;
· estendere i parametri di valutazione del danno biologico a tutti gli istituti giuridici, interni ed esterni al Testo Unico, riguardanti gli invalidi del lavoro, con conseguente rideterminazione dei gradi di invalidità stabiliti dalle vigenti disposizioni per accedere alle relative provvidenze (ad es. prestazioni accessorie per i Grandi Invalidi, accesso alle liste di collocamento mirato, esenzione dal pagamento dei ticket sanitari, ecc.).
Obiettivi: 
1) prevedere una riduzione delle spese di postalizzazione del: 50 per cento nel 2011, 60 per cento nel 2012, 70 per cento nel 2013.
2) prevedere, se completato l’iter normativo relativo alla rivalutazione automatica del danno biologico, un incremento della spesa per rendite pari al 15 per mille nel 2011, incrementabile nel triennio fino alla copertura degli indici Istat.

3) prevedere, successivamente, un ulteriore incremento degli oneri derivanti dagli altri provvedimenti proposti al legislatore.   

Missione assistenza sanitaria


Programma prestazioni diagnostiche e curative per gli infortunati sul lavoro 

Programma Prestazioni riabilitative post infortunio per il recupero della capacità lavorativa

Programma Interventi per la fornitura di protesi

Dovrà essere immediatamente garantita la piena e ottimale funzionalità degli 11 ambulatori Inail autorizzati, colmando le carenze di risorse sanitarie attraverso il ricorso a medici contrattualizzati e acquisendo dall’esterno gli altri servizi necessari, nell’attesa di eventuali deroghe dei Ministeri vigilanti in termini di assunzioni mirate. 
La sperimentazione consentirà, inoltre, di acquisire dati in merito alle modalità di erogazione dei servizi, anche in funzione della corretta determinazione dei costi conseguenti alla attuazione dell’accordo quadro, che sarà definito secondo quanto previsto dal D.Lgs. 81/2008, cosi come modificato dal D.Lgs. 106/2009.     
Dovranno essere garantite congrue risorse per la fornitura di protesi, al fine di adeguare la risposta al fabbisogno degli assistiti, e per il ripristino della concessione di ausili anche nel periodo di inabilità temporanea assoluta, approntando allo scopo una specifica contabilità analitica e prevedendo altresì adeguata informazione agli aventi diritto.

Dovrà essere, altresì, immediatamente avviato il confronto con i Ministeri della Salute e del Lavoro e delle Politiche Sociali e, per il tramite dei Ministeri, con la Conferenza Stato – Regioni al fine di definire l’accordo quadro necessario a consentire l’erogazione di servizi sanitari da parte dell’Inail attraverso:

· l’esercizio diretto;

· il convenzionamento con soggetti pubblici e privati.

In parallelo con le attività finalizzate ad avviare il confronto con il sistema sanitario –  in attuazione e nel rispetto di quanto previsto dal D.Lgs. 81/2008, cosi come modificato dal D.Lgs. 106/2009 – si dovrà:
· chiedere formalmente il coinvolgimento dell’Inail nella programmazione sanitaria  al fine di realizzare sinergie e complementarietà tra gli Enti interessati (Ministero Salute, Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, Regioni, ASL ecc. ), funzionale ad assicurare omogeneità di trattamento sul territorio; 

· formulare proposte utili alla convenzione quadro Stato/Regioni/Inail; 

· progettare servizi atti ad assicurare adeguati livelli per i casi più gravi realizzando, entro il 2011, uno studio di fattibilità in merito a dimensione, collocazione e costi di uno o più centri nazionali di riabilitazione non ospedaliera per lungo degenti.  
Obiettivo: prevedere uno stanziamento in rapporto al gettito di una annualità pari a: 15 per mille nel 2011, 20  per mille nel 2012, 25 per mille nel 2013. 
Missione tutela contro gli infortuni sul lavoro 
Programma interventi per la sicurezza e la prevenzione degli infortuni nei luoghi di lavoro

La concessione di incentivi economici alle aziende che investano in sicurezza rappresenta un obiettivo prioritario. 

Il sistema di erogazione degli incentivi deve superare la fase sperimentale e pervenire a un assetto definitivo in grado di assicurare regolarità ed efficacia agli investimenti. 

Si ritiene che uno degli strumenti più adeguati, sulla base delle diffuse esperienze a livello comunitario e nazionale, possa essere rappresentato dalla istituzione di un Fondo di rotazione:  risulta urgente la predisposizione di uno studio di fattibilità che ne evidenzi i rapporti costi/benefici nel rispetto dei vincoli normativi. 
Con riferimento alla promozione della cultura della sicurezza, si ritiene che un organico piano di intervento non possa prescindere dall’acquisizione di oggettivi elementi di conoscenza dei rischi; a tal fine è necessario progettare e implementare il Data Base degli assicurati che:

· permetterà ai singoli lavoratori, senza la introduzione di ulteriori adempimenti per i datori di lavoro, di conoscere i rischi per i quali l’azienda ha attivato la copertura assicurativa Inail;
· consentirà la elaborazione di un organico piano di intervento e la  progettazione delle singole iniziative sulla base degli effettivi bisogni rilevati.
Nel percorso progettuale e attuativo dovranno essere adeguatamente coinvolti, ciascuno in relazione ai rispettivi ruoli,  gli Osservatori, i Co.Co.Pro., le parti sociali, i Responsabili dei servizi di prevenzione e protezione, i Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza aziendali e territoriali,  per assicurare  la piena rispondenza degli interventi alle esigenze delle singole realtà territoriali.
In particolare risulta necessario:
· incrementare gli investimenti in prevenzione al fine di ridurre la spesa per infortuni e malattie professionali;

· adottare come criterio prioritario di accesso ai fondi di finanziamento alle imprese, progetti presentati da imprese virtuose e, ove possibile, ispirati a buone prassi validate dalla Commissione consultiva istituita presso il Ministero del Lavoro ex D.Lgs.81/2008, art. 6, nel testo modificato dal D.Lgs. 106/2009;

· che i fondi di sostegno alle imprese - da gestire eliminando le criticità riscontrate nel pregresso e mediante bandi che prevedano modalità snelle e di immediata ottemperanza – divengano un volano per il sistema, nella duplice finalità di finanziamento in conto capitale e conto interessi. A tale proposito, nella considerazione che la lungaggine dei tempi delle sperimentate modalità abbia prodotto una eccessiva quantità di residui passivi per “incapacità” di spesa, va valutata l’opportunità di elaborare criteri e procedure standardizzati di accesso, tempistica contenuta e criteri di valutazione dei risultati; 

· che l’Istituto si attivi ai fini dell’insediamento degli Osservatori nazionale e regionali degli infortuni mortali e malattie professionali con le Parti Sociali e gli organismi Paritetici, quali indispensabili strumenti per la programmazione degli interventi prevenzionali sul territorio; i dati dovranno confluire nel Sistema Informativo Nazionale la cui operatività è subordinata all’emanazione del relativo Decreto Ministeriale;

· che alla luce del D.Lgs. 81/2008, venga attivata la mediazione delle Parti sociali per il  monitoraggio dei bisogni, in termini di sinergie tra le Direzioni Regionali, le organizzazioni di rappresentanza (imprese, lavoratori) sul territorio, le organizzazioni sindacali e, ove possibile, la bilateralità anche per il tramite dei Co.Co.Pro; inoltre, dare attuazione ai nuovi compiti di consulenza di cui all’art. 9 del D.Lgs.106/09 verificando preliminarmente le possibili interazioni con ISPESL secondo quanto previsto dall’art. 2 del “collegato lavoro” rimesso recentemente all’esame dell’Organo legislativo.

Obiettivo: prevedere uno stanziamento in rapporto al gettito di una annualità pari a: 20 per mille nel 2011, 25  per mille nel 2012, 30 per mille nel 2013. 
Programma reinserimento degli infortunati nella vita di relazione

Anche la funzione di reinserimento sociale e lavorativo richiede il passaggio ad un assetto consolidato, superando il carattere sperimentale degli interventi già previsti dall’art. 24 del decreto legislativo 38/2000 e diffondendo le buone pratiche già sperimentate.
A fronte della carenza di risorse umane nell’INAIL, la soluzione percorribile appare la creazione di una rete che – attraverso la collaborazione con le Istituzioni e ogni altro soggetto pubblico e privato operante sul territorio, a diverso titolo, coinvolgibile – renda possibile la completa ed efficace erogazione dei servizi di reinserimento.

Tale attività va sviluppata attraverso la stipula di protocolli trilaterali: INAIL, Istituzioni, Parti Sociali, così come positivamente attuato in alcuni contesti.

In tale ottica il ruolo dell’Inail può essere assimilato a quello del “gestore della presa in carico” che, valutati e assunti i bisogni dell’assistito, progetta e gestisce il percorso di reinserimento determinando le condizioni di fruibilità per i diversi servizi e fornendo le risorse economiche necessarie per gli adempimenti di competenza dell’istituto.
Si evidenzia come il coinvolgimento dei Co.Co.Pro. possa agevolare sia l’impianto della rete, sia la gestione dei percorsi di reinserimento. 
Obiettivo: prevedere un incremento delle risorse per prestazioni dirette del: 50 per cento nel 2011, 75 per cento nel 2012, 100 per cento nel 2013. 
Amianto
In relazione all’ordine del giorno assunto dal Consiglio di Indirizzo e Vigilanza in data 24 marzo 2010, è necessario: 

· concordare e contribuire con le Regioni, l’ISPEL, l’ISS e il mondo accademico ad un programma di diffusione su tutto il territorio nazionale delle buone prassi di sorveglianza sanitaria già attuate in alcune Regioni, relativamente agli ex esposti all’amianto;

· contribuire con gli altri Enti interessati a porre in campo progetti di ricerca sui tumori polmonari asbesto correlati, prevedendo anche report periodici sui risultati e/o sullo stato di avanzamento dei progetti stessi al fine di ridurre i casi mortali o migliorare le aspettative di vita dei lavoratori colpiti;

· promuovere – in raccordo con gli altri soggetti interessati e per le finalità di cui ai due punti precedenti – un progetto teso a tracciare una mappa dell’uso dell’amianto nei siti produttivi e sul territorio, mettendo a disposizione i dati raccolti dalla CONTARP nell’esercizio dei compiti di accertamento e certificazione delle avvenute esposizioni in attuazione della L. 257/92.

Obiettivo: prevedere un apposito stanziamento per finanziare le iniziative sopra descritte,  alimentato nel 2011 dallo 0,2 per mille del gettito, incrementato negli anni successivi per un importo dello stesso valore.

Missione servizi generali e istituzionali 

Sistema contabile, previsionale e per la rendicontazione
Il Consiglio di Indirizzo e Vigilanza ribadisce l’inderogabile esigenza di avere a disposizione strumenti adeguati per l’esercizio delle proprie attribuzioni istituzionali.

Si rinnova, di conseguenza, la richiesta alla Direzione generale di impegnarsi a completare e mettere a disposizione dell’Organo di Indirizzo e Controllo entro il 2011: 

· un adeguato sistema di contabilità analitica per consentire l’azione di orientamento e controllo dell’attività dell’Ente;
· un consolidato modello di Bilancio per missione e programmi che possa consentire, su basi congrue e omogenee, l’analisi comparativa delle evoluzioni pluriennali sia a consuntivo, sia in fase previsionale;
· un motore di ricerca statistica da applicare ai data base dell’istituto e un “cruscotto strategico” a sostegno delle attività di verifica sugli andamenti produttivi ed economico finanziari;
· un rinnovato Modello econometrico Inail in grado di supportare efficacemente le attività previsionali.     
Si ribadisce, inoltre, la necessità di poter disporre di specifiche modalità di rendicontazione sullo sviluppo delle attività progettuali, al fine di poter valutare tempestivamente la rispondenza dei contenuti e degli applicativi progressivamente realizzati rispetto alle esigenze del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza.  
Obiettivi: 
1) mettere a disposizione del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza, in tempo utile per le attività di valutazione del bilancio di previsione 2011, un primo rilascio del modello di Bilancio per missioni e programmi e una prima versione del motore di ricerca statistica e del “cruscotto strategico”. 
2) nell’esercizio 2011: implementare il sistema di contabilità analitica, definire una nuova versione del Modello econometrico Inail, consolidare il motore di ricerca statistica e il “cruscotto strategico”. 
3) assicurare per gli esercizi 2012 e 2013, sulla base delle esigenze del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza, la puntuale e tempestiva azione di manutenzione e sviluppo degli strumenti del Sistema contabile, previsionale e per la rendicontazione.
A tal fine andranno previste adeguate risorse.        

Contenimento delle spese di funzionamento 
Il contenimento delle spese di funzionamento assume, nell’attuale contingenza economica, ulteriore rilevanza strategica.

Il Consiglio di Indirizzo e Vigilanza impegna la Direzione Generale a: 

· conseguire gli obiettivi complessivi di contenimento della spesa pubblica previsti dalle vigenti disposizioni normative;
· completare la migrazione sulla rete di fonia IP;
· dare ulteriore impulso a interventi strutturali di riduzione dei flussi e degli archivi cartacei;
· assicurare gli obiettivi di risparmio previsti dalla Legge 247 del 2007 per evitare l’incremento degli oneri contributivi a carico delle aziende e dei lavoratori. 

Obiettivi: 
1) garantire nel triennio 2011 – 2013 gli obiettivi di contenimento della spesa pubblica secondo i valori e le modalità indicati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze  - Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato con circolare n. 2 del 22 gennaio 2010. 
2) completare nell’esercizio 2011 la migrazione sulla rete di fonia IP. 
3) assicurare interventi strutturali di riduzione dei flussi e dei volumi  cartacei per ottenere una riduzione degli oneri di gestione degli archivi cartacei pari a: 20 per cento nel 2011, 25 per cento nel 2012, 30 per cento nel 2013. 
4) sollecitare il competente Ministero a quantificare puntualmente le quote di risparmio a carico dell’Inail per assolvere gli obblighi previsti dalla Legge 247 del 2007 e – in attesa della acquisizione delle informazioni – conseguire economie riconducibili esclusivamente all’obbligo in oggetto pari, in rapporto al gettito, a: 1,5 per mille per l’anno 2011, 3 per mille per l’anno 2012, 4,5 per mille per l’anno 2013; con ogni evidenza, successivamente alle indicazioni che verranno fornite dal Ministero, i valori saranno conseguentemente rimodulati.        .        
Risparmio energetico
Il Consiglio di Indirizzo e Vigilanza ritiene che, oltre agli obblighi normativi previsti dalle vigenti normative in materia di approvvigionamento energetico, l’Istituto debba intraprendere sulla specifica materia una autonoma iniziativa rispetto alle esigenze di: contenimento dei consumi e riduzione dell’impatto ambientale riferito agli impieghi delle strutture Inail.

L’intervento dovrà essere basato sui seguenti principi:

· razionalizzazione dei consumi;

· miglioramento del rendimento degli impianti per la riduzione dei fabbisogni;

· produzione di energie rinnovabili.

La prima fase dovrà essere rivolta alla riduzione dei consumi non necessari e sarà  sostenuta da una campagna di comunicazione interna rivolta a tutto il personale. 
La seconda fase dovrà prevedere interventi sugli impianti che presentano i più rilevanti margini di inefficienze e l’avvio di un piano per la installazione di impianti per la produzione di energie rinnovabili presso le strutture Inail in possesso dei requisiti necessari.
La terza fase sarà mirata alla verifica e adeguamento dei rimanenti impianti e alla messa a regime del piano per la produzione di energie rinnovabili. 
Nel corso degli interventi il personale dovrà essere periodicamente informato in merito ai risultati progressivamente conseguiti sia in termini di risparmio economico, sia rispetto alle percentuali di riduzione delle emissioni in atmosfera dirette e indirette. 

Nel modo illustrato sarà possibile contenere i consumi energetici in forma strutturale e perseguire, nel medio – lungo termine, l’autonomia energetica dell’Istituto.

Obiettivi: 
1) conseguire nell’esercizio 2011 la riduzione del 10 per centro dei consumi energetici rispetto ai consumi 2010. 
2) conseguire nell’esercizio 2012, anche attraverso interventi di miglioramento degli impianti a basso rendimento, la riduzione di un ulteriore 10 per cento dei consumi energetici;  implementare il piano  per l’avvio della produzione di energie rinnovabili utilizzando gli incentivi economici previsti dalle normative in vigore. 
3) consolidare nell’esercizio 2013 il risparmio energetico nella misura complessiva del 30 rispetto ai consumi 2010, al netto dei proventi derivanti dalla produzione di energie rinnovabili che dovranno essere integralmente reinvestiti sulla progettazione e in istallazione di nuovi impianti.           
Modello organizzativo
L’Inail, a fronte di carichi di lavoro incrementati dalle nuove competenze attribuite all’Istituto, e in assenza di deroghe al blocco delle assunzioni che il CIV ribadisce come necessarie da parte dei Ministeri vigilanti, si trova nella impossibilità di colmare le carenze progressivamente determinate dal turn over; tale situazione non appare affrontabile con l’attuale modello di erogazione dei servizi. 

E’, di conseguenza, necessario procedere ad un intervento di reingegnerizzazione basato su criteri generali che indichino le soluzioni più adeguate ed efficaci per: 

· riorganizzare i servizi di contatto (sanitari, prevenzionali, di reinserimento), e i servizi di back office (le tradizionali attività assicurative);
· impiantare un organico sistema di relazioni/convenzioni (con associazioni di rappresentanza datoriali, intermediari delle aziende, associazioni di rappresentanza dei lavoratori e patronati, altri enti pubblici, …) per garantire la capillarità della presenza sul territorio. 
Obiettivi: 
1) nell’esercizio 2011: avviare in forma sperimentale la riorganizzazione  e avviare il sistema di relazioni e convenzioni in modo da gestire almeno il 15 per cento dei servizi tramite il sistema stesso. 
2) nell’esercizio 2012: sulla base della sperimentazione strutturare il percorso attuativo del piano riorganizzativo individuato e gestire il 30 per cento dei servizi tramite il sistema di relazioni e convenzioni. 
3) integrare, sulla base delle esigenze produttive, la dotazione delle strutture così riorganizzate e gestire il 45 per cento dei servizi erogabili tramite il sistema di relazioni e convenzioni. 
Il Consiglio di Indirizzo e Vigilanza si impegna a elaborare specifiche linee di indirizzo attivando anche un percorso di coinvolgimento delle parti sociali. 
Autonomia e rilancio della redditività del patrimonio dell’Ente 
L’annosa tematica dell’autonomia dell’Ente, anche alla luce della attuale situazione economica e dei nuovi compiti assegnati all’Istituto, pretende una soluzione che consenta, sia pure progressivamente, il recupero di adeguate condizioni di autosufficienza.

Il percorso di recupero della autonomia può passare attraverso:

· la costituzione del Fondo immobiliare, per il conferimento delle quote consentite dalla vigente normativa per l’effettuazione di investimenti in forma indiretta, e l’adozione di iniziative di piena valorizzazione degli asset patrimoniali dell’Istituto, nell’ottica di favorire una più rapida e consapevole attivazione di politiche diversificate di investimento nel breve e medio periodo, anche a vantaggio dell’operatività diretta del Fondo stesso;

· la celere realizzazione di investimenti significativi da realizzare per la ricostruzione in Abruzzo come previsto dalla delibera del Consiglio di Indirizzo e  Vigilanza n. 8 de 29 aprile 2009;

· il confronto con i Ministeri competenti a partire dal tavolo recentemente aperto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze; l’intesa con i Ministeri competenti potrà permettere all’Ente di utilizzare parte delle risorse oggi conferite alla Tesoreria unica per sostenere settori ad elevata utilità sociale, in particolare l’edilizia sociale, purchè in grado di garantire redditività al patrimonio e, al tempo stesso, di sostenere un importante settore produttivo gravato da profonde difficoltà potendo, inoltre, apportare un positivo contributo in termini di ricadute occupazionali.
Il Consiglio di Indirizzo e Vigilanza conferma la necessità di integrazione tra le funzioni di indirizzo strategico e gestionale dell’Ente e, di conseguenza, tra gli organi preposti a dette funzioni che, solo attraverso il concorrente esercizio delle rispettive prerogative, potranno garantire la massima efficacia alle complesse azioni da porre in essere.   
Obiettivi: 
1) definire una strategia comune per presentare al tavolo con il Ministero dell’Economia e delle Finanze una proposta negoziale, formalmente condivisa da tutti gli Organi dell’Istituto, finalizzata a  conseguire, nel triennio 2011/2013, lo svincolo di una quota significativa delle giacenze del conto corrente infruttifero di Tesoreria per consentire l’attuazione di investimenti a reddito, ovvero un recupero di redditività dei depositi infruttiferi presso la Tesoreria unica tendenzialmente orientato almeno al valore dei coefficienti di attualizzazione. 
2) garantire, entro l’esercizio 2011, il perfezionamento del processo di costituzione e avvio in produzione del Fondo immobiliare Inail.
Tavoli per la revisione tariffaria e delle prestazioni  

In relazione ai confronti avviati o attesi presso l’Istituto e/o i Ministeri competenti il CIV, in continuità con quanto delineato nelle precedenti consiliature, elaborerà  proprie linee di indirizzo e valutazioni in merito ai temi in questione al fine di ribadire l’esigenza che i necessari interventi sul versante della qualità, della entità delle prestazioni e del livello del prelievo contributivo, si collochino in un quadro organico capace di dare risposte esaustive e in tempi congrui alle attese dei lavoratori e delle imprese operanti nei diversi comparti economici.  
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